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Introduzione

Premessa

L’assenza di un’edizione moderna e di incisioni discografiche 
della Sinfonia in do maggiore di Giovanni Battista Sammar-
tini (J-C 1), le scarse notizie storiche che si trovano inserite 
nel catalogo tematico e il numero ridotto di fonti manoscrit-
te che ne hanno fino ad oggi consentito la trasmissione sono 
i motivi-base del presente lavoro, volto a restituire un’opera 
della quale i contemporanei riconobbero il valore artistico ed 
estetico. Ne sono testimonianza la copia destinata al Konge-
lige Teater di Copenaghen, dove veniva impiegata come sin-
fonia avanti l’opera, quella presente nel fondo Doksy, e quella 
custodita in un monastero nei pressi di Innsbruck, probabil-
mente destinata allo studio degli allievi di musica dell’abbazia 
di Stams. Non è da escludere che essa si possa ancora ritrovare 
integrata in opere di terzi, specie in un’epoca in cui era diffusa 
la pratica di prendere in prestito o rimaneggiare materiale di 
altri compositori.

Il presente lavoro è introdotto da una ricostruzione sto-
riografica volta a chiarire il contesto milanese e la figura 
di Sammartini da un lato, e la rete di relazioni che ha reso 
possibile la diffusione della sua musica in Europa dall’altro. 
Diversi attori sembrano rivestire un ruolo significativo nella 
circolazione del brano. La presenza di Gluck a Milano alla 
fine degli anni Trenta, l’uso che il compositore farà di alcune 
musiche di Sammartini alla fine degli anni Quaranta in due 
spettacoli, la straordinaria coincidenza che vede questi spet-
tacoli realizzati nelle città di Praga e di Copenaghen, gra-
zie alla collaborazione con la troupe Mingotti, la fitta rete di 
nobili interessati alla musica di Sammartini, sono elementi 
che mi hanno spinto a vagliare l’ipotesi che questi fatti fos-
sero collegati alla circolazione della J-C 1 al di là delle Alpi. 
Le difficoltà legate alla ricostruzione delle stagioni operisti-
che danesi di quel periodo, la mancanza di una catalogazio-
ne sistematica del fondo praghese – un vero e proprio forzie-
re della musica di Sammartini – la necessità di verificare le 
informazioni presenti in testi molto datati, richiederebbero 
ulteriori sforzi in questo senso.

La straordinaria disponibilità delle ricercatrici Šťastná Ma-
rie (Praha, National Museum, Czech Museum Of Music), 
Anne Ørbæk Jensen (København, Royal Danish Library) e 
Hildegard Herrmann-Schneider (Innsbruck, Institut für Ti-
roler Musikforschung), si è rivelata decisiva nell’orientarmi 
in questo campo di studi, ed a loro va il mio più sentito rin-

graziamento. Lo stesso va esteso al Prof. Gianni Fidanza, alla 
Dott.ssa Marta Crippa e a tutto il personale della biblioteca 
del Conservatorio di Milano che mi ha agevolato in ogni 
modo nella consultazione del materiale bibliografico anche 
proveniente da altre biblioteche.

La sinfonia nella Milano di Giovanni Battista Sammartini 
e il contesto europeo

La definizione del genere della sinfonia, sviluppatosi nella pri-
ma metà del XVIII secolo in Italia e in Europa, non poggia 
tanto sulla terminologia adottata nelle raccolte manoscritte 
o a stampa, quanto sull’osservazione degli elementi stilistici.1 
Il più delle volte in tre movimenti (veloce-lento-veloce), la sin-
fonia presenta una scrittura che richiama le logiche della me-
lodia accompagnata. Il materiale viene organizzato secondo la 
struttura della forma-sonata, che presenta un dualismo tonale 
e una disposizione degli elementi tematici volta ad imprimere 
una certa coerenza al discorso musicale.

Il trovare un motivo, il seguitarlo anche per poche battute è l’opera bensì 
di un principiante, ma non già quella del perfetto Compositore. Ne’ gran-
di pezzi di Musica, come nelle Arie, o altri pezzi di Musica Teatrale, o 
Ecclesiastica, e nell’istromentale, come Sinfonìe, Trii, Quartetti, Concerti 
ec. Fatto che siasi il motivo ancor nulla si è fatto: tanto ciò è vero, che gli 
eccellenti Compositori non fanno scielta alcuna di motivi, tutto loro è 
egualmente buono.2

L’evoluzione di questa forma musicale è stata valutata soprat-
tutto in rapporto all’arricchimento dell’orchestra, inizialmen-
te con l’aggiunta di corni e oboi, fino alla definizione dell’or-
ganico orchestrale che ancora oggi chiamiamo orchestra 
sinfonica,3 ampliamento che si è accompagnato all’emancipa-
zione degli strumenti a fiato. L’impressionante mole di ope-
re del genere sinfonico prodotte e diffuse in tutta Europa nel 

1] Cfr. Jan Larue – Eugene K. Wolf – Mark Evan Bonds – Stephen Walsh –
Charles Wilson, sub voce Symphony, in The New Grove Dictionary of Music 
and Musicians, second edition, London, Macmillan, 2001, vol. 24, p. 812.

2] Francesco Galeazzi, Elementi teorico-pratici di musica, Roma, Michele 
Puccinelli, 1796, p. 253.

3] «Strings plus two each of flutes, oboes, clarinets, bassoons, horns, 
trumpets and timpani, with harpsichord often assumed even with this 
large a group», cfr. sub voce Symphony, p. 813.
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L’assenza di un’edizione moderna e di incisioni discografiche della 
Sinfonia in do maggiore di Giovanni Battista Sammartini (J-C 1), le 
scarse notizie storiche che si trovano inserite nel catalogo tematico 
e il numero ridotto di fonti manoscritte che ne hanno fino ad oggi 
consentito la trasmissione sono i motivi-base del presente lavoro, 
volto a restituire un’opera della quale i contemporanei riconobbero il 
valore artistico ed estetico. Ne sono testimonianza la copia destinata al 
Kongelige Teater di Copenaghen, dove veniva impiegata come sinfonia 
avanti l’opera, quella presente nel fondo Doksy, e quella custodita in un 
monastero nei pressi di Innsbruck, probabilmente destinata allo studio 
degli allievi di musica dell’abbazia di Stams. Non è da escludere che essa 
si possa ancora ritrovare integrata in opere di terzi, specie in un’epoca in 
cui era diffusa la pratica di prendere in prestito o rimaneggiare materiale 
di altri compositori. Il presente lavoro è introdotto da una ricostruzione 
storiografica volta a chiarire il contesto milanese e la figura di 
Sammartini da un lato, e la rete di relazioni che ha reso possibile la 
diffusione della sua musica in Europa dall’altro.

Giovanni Battista Sammartini’s Symphony in C Major, J-C 1, has 
no modern edition and no recording. Historical information in 
the thematic catalogue is scarce; few manuscript sources exist to 
date. Hence, this edition aims to restore a valuable work that its 
contemporaries had appreciated. This is proven by the copy intended 
for the Kongelige Teater in Copenhagen, where it was being played as 
an opera overture, as well as by the one in the Doksy collection and 
the one housed in a monastery near Innsbruck, possibly intended for 
music students at Stams Abbey. Nor can we rule out that it was also 
inserted into other composers’ works, back in those years when such 
borrowing or reworking practices were common usage. The present 
work is opened by a reconstructing, on the one hand, the Milan 
environment and Sammartini’s role in it, and on the other hand, the 
network of relationships that allowed to circulate his music in Europe.
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